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OGGETTO:  PROGETTO  EUCF “INNOVATIVE  HYDROGEN-BASED  TECHNOLOGY  FOR 
IMPROVEMENT  OF  BIOGAS  GENERATION  PLANTS  (TECNOLOGIA  INNOVATIVA BASATA 
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ANALISI NECESSARIE ALLA REDAZIONE DEL PIANO DI INVESTIMENTO DEL PROGETTO

IL DIRIGENTE

Premesso
 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 29/03/2022 sono stati approvati il Bilancio 

di  Previsione  2022  -  2024  e  la  nota  di  aggiornamento  al  D.U.P.  (Documento  Unico  di 
Programmazione);

 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 127 del 30/06/2022, immediatamente esecutiva, 
sono stati approvati il Piano Integrato delle Attività ed Organizzazione (PIAO), l’integrazione del 
Piano delle Performance 2022/24, del Piano Esecutivo di Gestione 2022 ed altri allegati, tra cui il  
documento di linee guida interne relative alla gestione del progetti finanziati con risorse del PNRR; 

 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 128 del 18/07/2022, immediatamente esecutiva, 
è stata approvata la verifica degli equilibri di Bilancio e la conseguente variazione;

 che con Provvedimento n. 25244 del 31/01/2020, il  Sindaco ha attribuito,  con decorrenza al  
01/02/2020,  all’Arch.  Massimo  Magnani  incarico  di  Dirigente  dell’“Area  Programmazione 
Territoriale e Progetti Speciali”, conferito ai sensi dell’art. 13 – Sez. A del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Premesso inoltre
 che  gli  Enti  Locali  e  le  Pubbliche  Amministrazioni  sono  uno  dei  principali  motori  per  una 

transizione energetica europea sostenibile ed hanno assunto negli ultimi anni grandi impegni per 
ridurre significativamente i propri consumi energetici e le emissioni di gas serra; tuttavia, quando 
cercano di attuare i loro ambiziosi piani d'azione per il clima e l'energia, spesso devono far fronte a 
vincoli finanziari, nonché alla mancanza di capacità di accedere ai giusti finanziamenti;

 che  l’iniziativa  europea  EUCF (European City  Facilities)  -  istituita  nell’ambito  del  Programma 
Quadro per la Ricerca e l'Innovazione Horizon 2020 dell'Unione Europea e coordinata da Energy 
City – ha l’obiettivo di colmare queste difficoltà supportando Comuni ed Enti Locali in tutta Europa 
per sviluppare strategie e piani di investimento nell’ambito dell’energia sostenibile;

 che attraverso un contributo di 60.000 euro, EUCF aiuta Enti ed Autorità Locali a sviluppare piani  
di investimento finanziando servizi e attività quali, ad esempio, studi di fattibilità tecnica, analisi di 
mercato, analisi legali, economiche, finanziarie, ecc.;

 che un piano di investimento è un documento che traduce un'idea o un progetto in linguaggio 
finanziario al fine di  mobilitare finanziamenti  per la sua realizzazione; lo scopo di  un piano di 
investimento è  fornire  a potenziali  investitori  e istituzioni  finanziarie  le  informazioni  preliminari 
necessarie per valutare un progetto di investimento in modo semplice e veloce;

 che il contributo di EUCF non è quindi destinato a finanziare direttamente gli investimenti, ma ha 
l’obiettivo  di  aiutare  i  beneficiari  a  sviluppare  piani  di  investimento  credibili,  solidi  e 
sufficientemente maturi;

 che il 31 maggio 2021 il Comune di Reggio Emilia ha presentato, in risposta alla seconda call 
dell’iniziativa EUCF, la propria proposta progettuale “Innovative hydrogen-based technology for 
improvement of biogas generation plants” (Miglioramento degli impianti di generazione a biogas 
attraverso  un’innovativa  tecnologia  ad  idrogeno),  che  si  propone  di  sviluppare  un  piano  di 
investimento legato all’ottimizzazione di impianti a biogas esistenti nel territorio della Provincia di  
Reggio Emilia attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative che consentono di recuperare gli scarti 
prodotti dagli impianti stessi e di riutilizzarli per produrre energia aggiuntiva;

 che  la  proposta  prevede  di  integrare  tecnologie  disponibili  in  commercio  (fotovoltaico,  
elettrolizzatori,  celle  a  combustibile)  per  sviluppare  un  sistema  innovativo  e  flessibile  teso  a 
migliorare la produzione energetica con minori emissioni di CO2;

Dato atto
 che nel  Documento  Unico di  Programmazione  2022-2024 del  Comune di  Reggio  Emilia,  con 

specifico  riferimento all’Obiettivo  17 –  Lavoro,  economia,  talenti  e  imprese,  si  afferma che “Il 
Reggiane  Parco  Innovazione,  con  le  sue  aziende  e  i  suoi  centri  di  ricerca,  diventa  luogo 
privilegiato in cui sperimentare progettualità, azioni e comportamenti finalizzati a sviluppare nuovi 
modelli di business e soluzioni innovative per favorire e incentivare la transizione da un modello di  
economia lineare a un modello incentrato sull’uso e gestione efficiente delle risorse; in quest’ottica 



verranno  sviluppate,  in  collaborazione  con  i  resident  partner  del  Parco,  progettualità  su 
finanziamenti regionali ed europei per sperimentare azioni pilota sull’economia circolare”;

 che il Comune di Reggio Emilia ha quindi elaborato la proposta progettuale di cui sopra con il  
fondamentale contributo di  Fondazione R.E.I. - Ricerca industriale e trasferimento tecnologico e 
C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali, in quanto resident partner del Parco Innovazione 
e in possesso di specifiche competenze tecniche in ambito di ricerca e trasferimento tecnologico 
nel settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento al biogas;

Evidenziato
 che con email del 31 agosto 2021 il Team EUCF ha comunicato al Comune di Reggio Emilia che 

la proposta presentata era stata selezionata per ricevere il contributo di 60.000 euro da parte di 
EUCF;

 che il 2 novembre 2021 è stato siglato l’Accordo di Finanziamento (Grant Agreement) fra Comune 
di  Reggio  Emilia  e Energy Cities,  che vede il  Comune nel  ruolo  di  coordinatore dell’iniziativa 
EUCF;

Specificato che le modalità di versamento del contributo complessivo di € 60.000,00 da parte di  
EUCF sono le seguenti:
 versamento prima tranche pari al 70% del contributo (€ 42.000,00) in data 19/11/2021 a seguito 

della stipula del Grant Agreement (finanziamento già ricevuto dal Comune – Rif. Accertamento n. 
2021/1137 - CONTRIBUTO UE PRIMA TRANCHE DI FINANZIAMENTO PROGETTO “EUCF” – 
Rif. P.P. 15193);

 versamento della seconda tranche pari al 30% del contributo (€ 18.000,00) a saldo entro 30 giorni 
dalla positiva validazione da parte del Team di Valutazione di EUCF del Piano di Investimento e  
dei relativi allegati presentati dal Comune di Reggio Emilia;

Evidenziato  che nel  Grant  Agreement stipulato  fra  il  Comune di  Reggio  Emilia  ed Energy Cities 
vengono individuate le seguenti condizioni in base alle quali il Comune dovrà nel caso restituire, in 
tutto o in parte, il contributo ricevuto:
“Il Comune di Reggio Emilia può trattenere la prima tranche ma non ricevere la seconda tranche al  
verificarsi delle seguenti condizioni: 
 in caso il Comune di Reggio Emilia non sia in grado di presentare un Piano di Investimento e lo  

specifico  report  che  giustifichi  le  ragioni  alla  base  del  mancato  sviluppo  del  Piano  venga  
approvato dal Team di Valutazione di EUCF;

 in caso il Comune di Reggio Emilia, dopo aver presentato il proprio Piano di Investimento non sia  
in grado di implementare le eventuali modifiche e integrazioni richieste da EUCF, e lo specifico  
report che giustifichi le mancate modifiche e integrazioni al Piano presentato venga approvato dal  
Team di Valutazione di EUCF.

Il Comune di Reggio Emilia, oltre a non ricevere la seconda tranche, dovrà altresì restituire la prima  
tranche al verificarsi delle seguenti condizioni: 
 in caso il Comune di Reggio Emilia non sia in grado di presentare un Piano di Investimento e non  

presenti uno specifico report che giustifichi le ragioni alla base del mancato sviluppo del Piano,  
oppure nel caso in cui il  report presentato non venisse approvato dal Team di Valutazione di  
EUCF;

 in caso il Comune di Reggio Emilia, dopo aver presentato il proprio Piano di Investimento non sia  
in grado di implementare le eventuali modifiche e integrazioni richieste da EUCF, e non presenti  
uno specifico report  che giustifichi  le mancate modifiche e/o integrazioni  al  Piano presentato,  
oppure nel caso in cui il  report presentato non venisse approvato dal Team di Valutazione di  
EUCF”;

Resta  inteso che  le  suddette  condizioni  saranno  da  applicarsi  anche  ai  collaboratori  partner  di  
Progetto  Fondazione  R.E.I.  -  Ricerca industriale  e  trasferimento tecnologico e  C.R.P.A.  –  Centro 
Ricerche Produzioni Animali;

Dato atto  che siamo quindi giunti al momento in cui è necessario far partire le attività progettuali e 
quindi  procedere a  finalizzare i  rapporti  con i  partner  di  lavoro  individuati  in  Fondazione  R.E.I.  - 
Ricerca  industriale  e  trasferimento  tecnologico  (Via  Sicilia  n.  31  –  42122  Reggio  Emilia,  C.F. 
91159870350, P.Iva 02772570350) e C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali (Viale Timavo n. 
43/2 – 42121 Reggio Emilia; C.F. 80010710350, P.Iva 01253030355);

Considerato  che i  suddetti  soggetti  sono  stati  individuati  come i  soggetti  maggiormente adatti  a 
portare avanti le azioni progettuali in quanto:



Fondazione R.E.I. - Ricerca industriale e trasferimento tecnologico
 fornisce servizi alle imprese, in particolare nei processi d’innovazione, di trasferimento tecnologico 

e servizi di ricerca industriale e tecnologica, grazie alle competenze e certificazioni di cui dispone:
 Centro  per  l’Innovazione accreditato  alla  Regione Emilia-Romagna (DGR Num. 23172 del 

16/12/2019);
 Centro di Trasferimento Tecnologico riconosciuto da Unioncamere;
 Portale della Rete Alta Tecnologia (HTN) della Regione Emilia-Romagna dal 2014;
 Gestore del Tecnopolo di Reggio Emilia dal 2017;

 in  questa  veste,  collabora con Università,  Enti  di  Ricerca,  Istituzioni,  Imprese,  Associazioni  e 
coinvolge talenti e professionisti, sviluppando, attraverso i propri collaboratori, diverse attività:
 organizzazione di attività di informazione e divulgazione di seminari tematici e tecnici;
 sviluppo  di  iniziative  relative  alle  attività  di  trasferimento  tecnologico,  soprattutto  a  favore 

dell’incontro tra mondo accademico e imprenditoriale, tra cui seminari di approfondimento e 
tavoli di progettazione;

 communication planning con attività di diffusione dei risultati della Ricerca dei progetti POR-
FESR finanziati  (ex.  5G-CAR),  come:  lancio  progetto,  evento  intermedio  e  finale  con  gli 
Stakeholder, coordinamento per la realizzazione del materiale grafico e attività di promozione 
tramite i canali social e i siti disponibili;

 business planning con assistenza ad oltre 35 progetti dell'EIC European Innovation Council,  
Agenzia EISMEA;

 marketing planning con attività di formazione e consulenza su progetti formativi regionali;
 financial planning con attività di formazione e consulenza su progetti formativi regionali;
 fornitura servizi tecnici per l’innovazione tecnologica;
 individuazione e costruzione di reti per la ricerca e l’innovazione;
 check up e assessment tecnologico delle imprese;
 identificazione di nuove tecnologie e loro applicazione industriale nel territorio provinciale;
 consulenza, testing e certificazione dei prodotti;

 attraverso il  Direttore, è inoltre membro del Board di IN-ER, rete regionale degli  incubatori  ed 
acceleratori, che promuove business plan competition e formazione su business planning;

C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali
 è una società  avente come oggetto  sociale:  “la  conduzione di  ricerche,  la  realizzazione e la  

gestione di servizi per i produttori agricoli, l’industria agroalimentare e gli enti pubblici competenti,  
con  lo  scopo  di  promuovere  il  progresso  tecnico,  economico  e  sociale  del  settore  degli  
allevamenti e di conseguire una generalizzata diffusione delle forme più avanzate di agricoltura  
ecocompatibile”;

 è  impegnata  dai  primi  anni  ‘80  sulle  tematiche  energetiche  ed  ambientali  e  conta  grande 
esperienza a livello nazionale nell’esecuzione di:
 indagini  territoriali  e di  settore  sulle  caratteristiche quali-quantitative  dei  rifiuti  dei  comparti 

agro-zootecnico, agroindustriale e civile relativamente alle frazioni organiche;
 individuazione  e  progettazione  di  soluzione  di  recupero  e  trattamento  (sistemi  aerobici, 

anaerobici e sistemi integrati) in funzione del flusso di scarti di riferimento;
 monitoraggio e validazione di tecnologie innovative per il  recupero e trattamento di frazioni 

organiche di scarto (sistemi aerobici, anaerobici e sistemi integrati); 
 analisi tecnica di sistemi, macchine e tecnologie;
 assistenza alla gestione di impianti di recupero (compostaggio e digestione anaerobica);
 monitoraggio  e  validazione  di  tecnologie  innovative  per  la  prevenzione  e  la  riduzione 

dell’inquinamento atmosferico;
 nel 2010 C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali ha costituito C.R.P.A. Lab, un laboratorio 

dedicato  alla  ricerca  industriale  la  cui  sezione  “Ambiente  ed Energia”  ha  l’obiettivo  di  fornire 
assistenza  tecnico-scientifica  alle  imprese  agroindustriali  e  gestione  rifiuti  organici  per  la 
valorizzazione di scarti a fini energetici;

 la sezione ambiente ed energia di C.R.P.A. Lab dispone di:
 un’unità laboratoristica per la determinazione del Potenziale Biochimico di Metanazione (BMP) 

per la valutazione della massima quantità di metano producibile da una determinata matrice 
organica sottoposta a digestione anaerobica;

 un impianto sperimentale di digestione anaerobica per la conduzione di test in continuo in 
laboratorio  e  un  impianto  sperimentale  di  compostaggio  a  reattori  statici  aerati  per  la 
conduzione di test di compostaggio in scala industriale;



 i ricercatori di C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali hanno pubblicato numerosi articoli 
su riviste tecnico-scientifiche e divulgative e hanno presentato numerose relazioni a convegni e 
seminari a livello nazionale e internazionale sul tema del biogas/biometano;

 ha  partecipato  al  progetto  Biomether  "Sistema  regionale  del  Biometano  in  Emilia-Romagna", 
cofinanziato dalla Regione Emilia-Romagna e dal Programma LIFE+ con l’obiettivo di dare avvio 
alla filiera del biometano in Emilia-Romagna;

 è membro dei consigli  direttivi  del CIB (Consorzio Italiano Biogas), di ITABIA (Italian Biomass 
Association) e del Clust-ER Greentech-Energia e Sostenibilità della regione Emilia Romagna;

Evidenziato  che  nel  contesto  progettuale  Fondazione  R.E.I.  -  Ricerca  industriale  e  trasferimento 
tecnologico e C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali  si occuperanno dell’elaborazione degli 
studi  e delle analisi  necessarie alla redazione del Piano di Investimento con specifico riferimento, 
rispettivamente a:
 Fondazione  R.E.I.  -  Ricerca  industriale  e  trasferimento  tecnologico:  studi  ed  analisi 

economico/finanziarie quali analisi di mercato, stima dei costi e dei ricavi, redditività economica, 
analisi dei portatori di interesse, fattibilità giuridica dell'investimento (per un valore complessivo 
pari ad € 22.500,00, omnicomprensivo di qualsiasi imposta ove dovuta);

 C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali: studi e analisi necessarie alla redazione del Piano 
di Investimento con specifico riferimento a studi ed analisi di carattere tecnico/scientifico, quali  
dettaglio  tecnico  delle  opzioni  tecnologiche  previste,  miglioramento  previsto  dell'efficienza 
energetica,  energia  rinnovabile  utilizzata,  produzione  di  energia  prevista  (per  un  valore 
complessivo pari ad € 22.500,00, omnicomprensivo di qualsiasi imposta ove dovuta);

Ritenuto, per motivi esposti, si rende ora necessario procedere ad affidare i servizi così come descritti 
più sopra e per i motivi ivi illustrati;

Preso inoltre atto che le risorse economiche necessarie alla copertura della spesa relativa ai presenti  
affidamenti  sono  state  previste  e  risultano  pertanto  stanziate  sui  competenti  Capitoli  del  Bilancio 
pluriennale 2022/2024 sulla base dei finanziamenti assegnati;

Ritenuto quindi di attivare le procedure di affidamento con il presente atto, che contiene pertanto gli 
elementi  essenziali  della determina a contrattare di cui  all'art.  32, comma 2 del D.Lgs.  50/2016,  
all’art. 31, comma 2, lett. a) del vigente Regolamento per la disciplina dei Contratti del Comune di  
Reggio Emilia e dell'art. 192 del D.Lgs. 267/200, provvedendo inoltre a dare copertura finanziaria,  
con contestuale assunzione di spesa per l’affidamento dei servizi indicati ai sensi art. 183, comma 7 
del D.Lgs. 267/2000;

Precisato che l’acquisizione dei servizi indicati è volto ad assicurare il funzionamento del Servizio e  
che il fine e l'oggetto dei contratti che si andranno a stipulare riguarderà quanto indicato più sopra;

Dato atto
 che per l’affidamento a Fondazione R.E.I. - Ricerca industriale e trasferimento tecnologico del 

servizio indicato si procederà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) 
del D.Lgs. 50/2016 e nel rispetto della vigente normativa per un importo complessivo pari ad € 
22.500,00  -  omnicomprensivo  di  qualsiasi  imposta  ove  dovuta  (importo  proposto  dalla  Ditta 
dopo richiesta diretta di preventivo rispondente alle necessità,  valutato,  dopo attenta analisi,  
congruo ed adeguato rispetto alle situazioni di mercato ed alle precedenti esperienze similari  
dell'Ente – Rif. Allegati A1 e A2, B1 e B2);

 che per l’affidamento a  C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali  del servizio indicato si 
procederà  mediante  affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2,  lett.  a) del  D.Lgs. 
50/2016 e nel rispetto della vigente normativa per un importo complessivo pari ad € 22.500,00 -  
omnicomprensivo di qualsiasi imposta ove dovuta (importo proposto dalla Ditta dopo richiesta 
diretta  di  preventivo  rispondente  alle  necessità,  valutato,  dopo  attenta  analisi,  congruo  ed  
adeguato rispetto alle situazioni di mercato ed alle precedenti esperienze similari dell'Ente – Rif.  
Allegati C1 e C2, D1 e D2);

Considerato
 per i presenti conferimenti non vi era l’obbligo del preventivo inserimento nel programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
 che il  D.L.  6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art.  1 prevede l’obbligo per le  

Pubbliche  Amministrazioni  di  provvedere  all’approvvigionamento  attraverso  gli  strumenti  di 
acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.;



 che in corso di indagine per l’affidamento dei servizi in oggetto, questa Amministrazione è tenuta 
ad  approvvigionarsi  attraverso  le  Convenzioni  o  gli  Accordi  Quadro  messi  a  disposizione  da 
Consip  e  dalle  Centrali  di  committenza  regionali  di  riferimento,  ovvero  ad  esperire  proprie 
autonome  procedure  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  utilizzando  i  sistemi  telematici  di 
negoziazione sul  Mercato Elettronico,  ai  sensi  dell’art.  26 della Legge 488/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni (art. 3, comma 166, L. 350/2003; art. 1, L.191/2004; art.1, comma 
16-bis, L. 135/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 06/07/2012 n. 95 
recante disposizioni urgenti  per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi  ai  
cittadini”);

 che si procederà extra Mercato elettronico data la non presenza convenzioni Consip di cui all’art.  
26,  comma 1 della L.  488/1999 aventi  ad oggetto servizi  comparabili  con quello in oggetto e 
tenuto conto del fatto che non risulta presente nelle categorie contemplate una categoria il cui  
oggetto  delle  prestazioni  attese  preveda  servizi  analoghi,  avuto  riguardo  alla  tipologia,  alla 
specificità, all’articolazione, alla particolare infungibilità dell’oggetto dei servizi stessi;

 che negli affidamenti di cui al presente atto sarà assicurato il rispetto dell'art. 30, comma 1 del  
D.Lgs. 50/2016 (rispetto dei principi di economicità, efficacia tempestività, libera concorrenza, non 
discriminazione  e  parità  di  trattamento,  rotazione,  trasparenza  e  pubblicità,  proporzionalità, 
adeguatezza ed idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento);

Rilevato
 che  in  relazione  all’affidamento  a  Fondazione  R.E.I.  -  Ricerca  industriale  e  trasferimento 

tecnologico
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera di richiesta di offerta (Allegati A1 e 

A2);
 sono  stati  condotti  gli  opportuni  accertamenti  volti  ad  appurare  l’esistenza  di  rischi  da 

interferenza nell’esecuzione dell’affidamento in oggetto e che non ne sono stati riscontrati e 
che pertanto non è necessario  provvedere alla redazione del DUVRI in quanto trattasi  di  
servizio di natura intellettuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis del 
D.Lgs. 81/2008 e, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza;

 è stato  recepito  il  documento  DURC dell’affidatario  ai  sensi  dell’art.  2  della  L.  266/2002 
(Numero Protocollo INPS_31660400, data richiesta 13/06/2022, scadenza validità 11/10/2022 
- Allegato E);

 è  stata  recepita  l’autodichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentate  dell’affidatario  in 
merito il possesso dei requisiti di natura generale di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016  
(Allegati F1 e F2);

 in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3, L. 136/2010 come 
modificato con D.L. 187/2010 convertito in Legge 217/2010, è stato attribuito all’affidamento il 
Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) Z4935DE9A8;

 che nelle  Annotazioni  sugli  operatori  economici  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione non 
sono state individuate annotazioni (Allegato G);

 a  seguito  dell’esecutività  della  presente  Determinazione  Dirigenziale  si  procederà 
all'emissione del Buono d'Ordine (da scambiarsi  per corrispondenza con l’affidatario),  che 
conterrà:  Codice  CIG,  tipologia  e  descrizione  del  servizio/fornitura,  clausole  negoziali 
essenziali,  condizioni,  modalità e motivazioni  di  scelta del  contraente,  tempi e modalità di  
pagamento,  in  caso  di  procedure  autonome  al  di  fuori  delle  Convenzioni  e  dei  Mercati  
Elettronici, la motivazione per cui non si è potuto rispettare quanto stabilito dall'art. 1 della 
Legge 135/2012;

 la stipula del contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, avverrà mediante  
corrispondenza secondo l'uso del commercio; la registrazione del contratto avverrà solo in 
caso d’uso e su richiesta di almeno una delle parti; le spese di registrazione saranno a carico  
della parte che la richiede;

 il  pagamento  del  servizio  svolto  verrà  effettuato  a  seguito  di  presentazione  di  regolare 
documentazione fiscalmente valida controllata  in  ordine alla  regolarità  formale e  fiscale  e 
ottemperando  a  quanto  disposto  dalla  normativa  relativa  all'eventuale  obbligo  della 
fatturazione elettronica e della tracciabilità dei pagamenti (Allegato H);

 che in relazione all’affidamento a  C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera di richiesta di offerta (Allegati C1 

e C2);
 sono  stati  condotti  gli  opportuni  accertamenti  volti  ad  appurare  l’esistenza  di  rischi  da 

interferenza nell’esecuzione dell’affidamento in oggetto e che non ne sono stati riscontrati e 
che pertanto non è necessario  provvedere alla redazione del DUVRI in quanto trattasi  di  



servizio di natura intellettuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis del 
D.Lgs. 81/2008 e, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza;

 è stato  recepito  il  documento  DURC dell’affidatario  ai  sensi  dell’art.  2  della  L.  266/2002 
(Numero  Protocollo  INAIL_33738453,  data  richiesta  04/07/2022,  scadenza  validità 
01/11/2022 - Allegato I);

 è  stata  recepita  l’autodichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentate  dell’affidatario  in 
merito al possesso dei requisiti di natura generale di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016 
(Allegati L1 e L2);

 in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3, L. 136/2010 come 
modificato con D.L. 187/2010 convertito in Legge 217/2010, è stato attribuito all’affidamento il 
Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) ZEB35DE933;

 che nelle  Annotazioni  sugli  operatori  economici  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione non 
sono state individuate annotazioni (Allegato M);

 a  seguito  dell’esecutività  della  presente  Determinazione  Dirigenziale  si  procederà 
all'emissione del Buono d'Ordine (da scambiarsi  per corrispondenza con l’affidatario),  che 
conterrà:  Codice  CIG,  tipologia  e  descrizione  del  servizio/fornitura,  clausole  negoziali 
essenziali,  condizioni,  modalità e motivazioni  di  scelta del  contraente,  tempi e modalità di  
pagamento,  in  caso  di  procedure  autonome  al  di  fuori  delle  Convenzioni  e  dei  Mercati  
Elettronici, la motivazione per cui non si è potuto rispettare quanto stabilito dall'art. 1 della 
Legge 135/2012;

 la stipula del contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, avverrà mediante  
corrispondenza secondo l'uso del commercio; la registrazione del contratto avverrà solo in 
caso d’uso e su richiesta di almeno una delle parti; le spese di registrazione saranno a carico  
della parte che la richiede;

 il  pagamento  del  servizio  svolto  verrà  effettuato  a  seguito  di  presentazione  di  regolare 
documentazione fiscalmente valida controllata  in  ordine alla  regolarità  formale e  fiscale  e 
ottemperando  a  quanto  disposto  dalla  normativa  relativa  all'eventuale  obbligo  della 
fatturazione elettronica e della tracciabilità dei pagamenti (Allegato N);

Rilevato che, come nella quasi totalità dei progetti finanziati con contributi esterni (europei, regionali, 
nazionali), anche in questo caso il regolamento del Progetto prevede che il versamento del contributo 
assegnato a saldo avvenga a seguito della presentazione del previsto Piano di Investimento e del  
relativo report, nonché dell’apposita rendicontazione tecnica e finanziaria delle attività svolte e che 
pertanto si rende necessario procedere ad impegnare parte delle risorse essenziali allo svolgimento 
delle attività in anticipazione rispetto a quando le stesse verranno concretamente incassate;

Dato atto che ai sensi dell’art.  31 del D.Lgs. 50/2016 il  responsabile del procedimento (RUP) è  
individuato nella persona del Dirigente dell’Area Programmazione Territoriale e Progetti  Speciali,  
Arch. Massimo Magnani;

Attesa  la competenza del Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 
267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità dirigenziali" del  
vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Atteso inoltre che sulla presente Determinazione Dirigenziale si esprime, con la sottoscrizione della 
stessa, parere favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, così come 
prescritto dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visti 
• lo Statuto Comunale (art. 56 e 57);
• il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare gli articoli 107 e 192;
• il vigente Regolamento Generale degli Uffici e dei Servizi;
• il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Reggio nell’Emilia;
• il D.Lgs. 50/2016;
• il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti;
• il D.Lgs. 81/2008;
• il D.P.R. 207/2010 Regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora in vigore;
• la L. 266/05, art. 1, comma 173, nonché le indicazioni operative emanate dalla Corte dei Conti –  

Sezione  Regionale  di  Controllo  per  l’Emilia-Romagna  per  ottemperare  all’obbligo  di 
comunicazione di cui al comma in parola;

• il Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità del Comune di Reggio  
Emilia 2022/2024, approvato con Delibera di  Giunta Comunale n. 33 del 03/03/2022, ai  sensi 



dell'art. 1, comma 8 della Legge 190/2012;
• le Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per l'affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell'Autorità 
con delibera n. 1097 del 26/10/2016 e aggiornate al D.Lgs. 19/04/2017 n. 56 con Delibera del 
Consiglio dell'Autorità n. 206 del 01/03/2018;

DETERMINA 

• di procedere ad affidare lo svolgimento dei servizi così come descritti in premessa e per i motivi  
ivi  illustrati,  per  importi  omnicomprensivi  di  qualsiasi  imposta  ove  dovuta  pari  a  €  22.500,00 
cadauno, rispettivamente a:
• FONDAZIONE R.E.I. RICERCA INDUSTRIALE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (Via 

Sicilia  n.  31  –  42122  Reggio  Emilia,  C.F.  91159870350,  P.Iva  02772570350)  -  CIG 
Z4935DE9A8;

• C.R.P.A.  – CENTRO RICERCHE PRODUZIONI  ANIMALI  (Viale  Timavo n.  43/2  –  42121 
Reggio Emilia; C.F. 80010710350, P.Iva 01253030355) - CIG ZEB35DE933;

• di  richiamare  l’Accertamento  n.  2021/1137  -  CONTRIBUTO  UE  PRIMA  TRANCHE  DI 
FINANZIAMENTO PROGETTO “EUCF” (Rif. P.P. 15193);

• di accertare l’entrata di € 3.000,00 al Titolo 1, Codice del piano dei conti integrato 2.01.05.01.999 
del Bilancio 2022–2024, annualità 2022, al Capitolo 8508 del PEG 2022 denominato “Contributo 
dall’Unione Europea per Progetto EUCF”, Codice Prodotto-Progetto 2022_PG_A543, Centro di 
costo 0299, Codice unico di Progetto (CUP) J89J21018130006;

• di  impegnare la spesa di € 22.500,00 a favore di  FONDAZIONE R.E.I. - Ricerca industriale e 
trasferimento tecnologico con imputazione alla Missione 14, Programma 03, Titolo 1, Codice del 
piano  dei  conti  integrato  1.03.02.99.999  del  Bilancio  2022-2024,  annualità  2022,  al  Capitolo 
38508/50 del PEG 2022 denominato “Prestazioni di servizio per progetto EUCF” – Applicazione 
Avanzo  Vincolato,  Codice  Prodotto-Progetto  2022_PG_A543,  Centro  di  costo  0299,  Codice 
modalità di gestione Conto annuale 002, Codice Identificativo di Gara (CIG) Z4935DE9A8, Codice 
Unico di Progetto (CUP) J89J21018130006;

• di impegnare la spesa di € 19.500,00 a favore di C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali 
con imputazione alla Missione 14, Programma 03, Titolo 1, Codice del piano dei conti integrato 
1.03.02.99.999  del  Bilancio  2022-2024,  annualità  2022,  al  Capitolo  38508/50  del  PEG  2022 
denominato “Prestazioni di servizio per progetto EUCF” – Applicazione Avanzo Vincolato, Codice 
Prodotto-Progetto  2022_PG_A543,  Centro  di  costo  0299,  Codice  modalità  di  gestione  Conto 
annuale 002, Codice Identificativo di Gara (CIG) ZEB35DE933, Codice Unico di Progetto (CUP) 
J89J21018130006;

• di impegnare la spesa di € 3.000,00 a favore di C.R.P.A. – Centro Ricerche Produzioni Animali 
con imputazione alla Missione 14, Programma 03, Titolo 1, Codice del piano dei conti integrato 
1.03.02.99.999  del  Bilancio  2022-2024,  annualità  2022,  al  Capitolo  38508  del  PEG  2022 
denominato  “Prestazioni  di  servizio  per  progetto  EUCF”,  Codice  Prodotto-Progetto 
2022_PG_A543, Centro di costo 0299, Codice modalità di gestione Conto annuale 002, Codice 
Identificativo di Gara (CIG) ZEB35DE933, Codice Unico di Progetto (CUP) J89J21018130006;

• di  dare atto che gli affidatari sono stati preventivamente informati che non sussistono rischi da 
interferenze e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero;

• di  disporre che i pagamenti dei servizi  svolti  verranno effettuati a seguito di presentazione di 
regolari  documenti  fiscalmente validi  debitamente controllati  in  ordine alla regolarità formale e 
fiscale e ottemperando a quanto disposto dalla normativa relativa all'obbligo della fatturazione 
elettronica e della tracciabilità dei pagamenti;

• di adempiere agli  obblighi  di  pubblicità  di  cui  agli  art.  23  e  37 del  D.Lgs.  33/2013 (Decreto 
trasparenza), all'art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 ed all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016;

• di  dare  atto  che  ai  fini  della  contabilità  economica  i  suddetti  importi  costituiranno  costi  per 
l’Esercizio 2022;



• di  dare atto che, le spese in oggetto non soggiacciono alle limitazioni di cui  al D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010; 

• di dare atto che il presente provvedimento non rientra nell’obbligo di invio alla Sezione Regionale  
di  Controllo  della Corte dei  Conti,  ex art.  1,  comma 173 della Legge 266/2005 e secondo le 
indicazioni operative emanate dalla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-
Romagna per ottemperare all’obbligo di cui al comma in parola;

• di  disporre l’invio  della  presente  Determinazione  Dirigenziale  al  Servizio  Finanziario  per  le 
procedure di cui all’art. 179 comma 3, 180, 181, 183 comma 7 del D.Lgs. 267/2000, posto che la  
stessa sarà efficace ed eseguibile solo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario 
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